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Il comitato regionale sardo ha discusso le elezioni di giugno 

La prospettiva europea 
può dare nuovo slancio 
alla lotta autonomista 

In Sardegna si voterà anche per le regionali - Il voto comune 
con la Sicilia e i legami fra le regioni - Le conclusioni di Reichlin 

Potenza 

Bocciate 
dal comitato 
di controllo 

le delibere per 
i « tecnici amici » 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA - La brutta vi­
cenda denunciata da tempo 
dal gruppo consiliare comu­
nista alla provincia di Potenza 
e che ha visto la giunta Di 
Nubila protagonista, prima di 
un deliberato ritardo nell'af­
fidamento degli incarichi di 
progettazione all'ufficio tec­
nico dell'amministrazione. • e 
poi di un plateale stravolgi­
mento dei criteri concordati. 
ha avuto un seguito. Il Comi­
tato regionale di controllo 
.•sugli atti degli enti locali ha 
infatti rinviato, «per difetto 
di motivazione», all'esame del 
Consiglio provinciale alcune 
delibere di giunta relative a-
gli incarichi affidati a liberi 
professionisti. 

Come si ricorderà, nel me 
•e di dicembre dello scorso 
anno, la giunta provinciale 
disattendendo precisi impegni 
assunti con il nostro partito. 
ha affidato quasi tutte le 
progettazioni a tecnici esterni 
per opere die raggiungono 
l'importo di sei miliardi, se­
condo il vecchio metodo del­
la lottizzazione, mentre solo 
Il rimanente venti per cento 
delle progettazioni (pari a 
poco più di un miliardo) è 
nndato all'ufficio tecnico. So­
no state disattese inoltre le 
indicazioni concordate da 
riunioni congiunte con l'ordi­
ne professionale degli inge­
gneri della provincia che 
prevedevano: laurea specifica 
per i professionisti con me­
no di cinque anni di iscrizio­
ne all'albo; residenza nel* 
l'hinterlando nel quale viene 
seguita la progettazione; ac-

' coppiamento con un ingegne­
re di provata esperienza nel 
^aso di incarichi di rilevante 
importanza. 
I partiti della giunta invece 

•i sono divisi gli incarichi 
per favorire «tecnici amici». 
procurando un grave danno 
•uà alle popolazioni interessa­
te a un rapido intervento per 
il miglioramento e l'ammo­
dernamento della viabilità, 
«ria della collettività sulla 
quale ricadono le spese supe­
riori per le progettazioni e-
sterne. ' ' 

Adesso il Consiglio provin­
ciale dovrà essere convocato 
con urgenza per il riesame 
delle delibere. In quella sede 
i partiti dovranno pronun­
ciarsi sull'operato dell'esecuti­
vo provinciale, improntato su 
un comportamento di grave 
«correttezza. 

« Ci rend'amo ' conto che 
quando si ha a che fare con 
una materia casi delicata. 
quale quella dei Lavori Pub­
blici — ha commentato la vi 
cenda il compagno Antonio 
Fasanella. capogruppo consi­
liare del PCI alla provincia 
- il richiamo della foresta 

del centro-sinistra è troppo 
forte e i partiti che han­
no costruito fortune elettorali 
sulla commissione tra pub­
blico e privato, sulla corru­
zione. sul clientelismo sfac­
ciato. sono dotati di fragile 
resistenza. Per queste impli 
razioni la vicenda noti può 
essere minimizzata e lasciata 
passare senza una risposta 
adeguata. E* necessario nel 
prossimo Consiglio — con­
clude il compagno Fasanella 
— apportare quelle modifiche 
necessarie 

a. gì. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — t Comunità e 
conomica europea, elezioni 
europee e elezioni regionali 
sarde »: questo il tema, in­
trodotto da una relazione del 
compagno Umberto Cardia, 
dibattuto dal comitato regio­
nale del PCI in una riunione 
alla quale ha partecipato il 
compagno Alfredo Reichlin, 
della direzione del partito. 

Il dibattito — presieduto 
dal segretario regionale del 
PCI Gavino Angius — ha 
tratteggiato le prospetìve di 
sviluppo e di rinascita offerte 
da un allargamento europeo 
della lotta politica. La stessa 
Sardegna potrà avanzare se, 
assieme ai metodi della pro­
grammazione dal basso, si 
affermerà il ruolo della re 
giani in questo processo di 
integrazione europea. Pur­
troppo — ha detto Cardia — 
non solo la Regione non si è 
ancora dotata di strumenti 
adeguati per la politica co­
munitaria e mediterranea, 
ma la crisi dell'intesa auto­
nomistica aggrava la debolez­
za cronica della giunta e la 
sua incapacità a proiettare 
nell'orizzonte comunitario i 
grandi temi dello sviluppo. 

Sia nella relazione di Car­
dia come negli interventi e 
nelle conclusioni del com­
pagno Reichlin, è stato af­
fermato che non è facile pre­
vedere, in questi giorni di a-
cuta crisi della maggioranza 
di governo, le condizioni e-
conomiche, politiche, istitu­
zionali e il clima di opinione 
in cui si terranno nel pros­
simo giungo, ad una settima­
na di distanza l'ima dall'al­
tra. le elezioni a suffragio u-
niversale diretto dal Parla­
mento europeo e quelle per 
il rinnovo del consiglio re­
gionale della Sardegna. 

Soffermandosi, appunto, 
sugli elementi di incertezza 
della situazione politica ita­
liana e precisando le respon­
sabilità , della Democrazia 
cristiana, che tenta di spo­
stare l'asse della maggioran­
za, il compagno Reichlin ha 

confermato l'importanza per 
l'Italia e per la Sardegna del­
le prossime scadenze eletto­
rali. Le date delle due con­
sultazioni non sono state an­
cora fissate, ma dovrebbe 
trattarsi del 10 giugno per le 
elezioni europee e del 17 
giugno per quelle regionali. 
La difficoltà deriva dall'in­
certezza sugli sviluppi della 
crisi politica ed economica i-
taliano, i cui riflessi negativi 
sulla Sardegna e sul Mezzo­
giorno, con le note smobilita­
zioni industriali, il crescere 
della disoccupazione, l'infieri­
re del banditismo in forme 
nuove, sono drammaticamen­
te evidenti. 

Appunto perchè la Sarde­
gna è l'unica regione d'Italia 
in cui due elezioni di cosi 
grande significato e impor­
tanza si svolgeranno quasi 
contemporaneamente, ciò non 
potrà che rendere più eviden­
ti i nessi oggettivi che inter­
corrono, in un mondo che è 
sempre più interdipendente, 
tra i problemi dell'isola e 
quelli della vita comunitaria. 
ciò deve stimolare i comuni­
sti a prospettare all'elettorato 
i nessi che legano lo sviluppo 
democratico della comunità 
europea alla lotta per l'auto­
nomia e il progresso della 
regione sarda. 

Le elezioni europee ve­
dranno la Sicilia e la Sar­
degna comprese nella quinta 
delle nove circoscrizioni plu-
riregionali. In questa circo­
scrizione ciascun gruppo po­
trà presentare da 3 a 9 can­
didati ed ogni elettore avrà 
diritto di esprimere una sola 
preferenza. Riferendosi a 
dubbi che erano stati espres­
si sulla stampa sarda da par­
te di esponenti democristiani 
e di altri partiti circa il col­
legamento tra le due grandi 
isole mediterranee, il comita­
to regionale del PCI ha re­
plicato che le elezioni euro­
pee possono invece ritsaldare 
ed estendere i legami tra la 
Sardegna e la Sicilia per la 
peculiare natura delle loro 
autonomie speciali. ; . , .v • 
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Oggi a Nuoro 
assemblea FGCI 

sulle Tesi 
NUORO — «La lotta per il 
socialismo in occidente, gli 
orientamenti politici e ideali 
delle nuove generazioni nelle 
Tesi congressuali del Partito 
comunista ». è il tema dell'as 
semblea popolare promossa 
dal circolo FGCI di Nuoro 
che si terrà a partire dalle 
17 di questo pomeriggio nei 
saloni dell'INCA nel capoluo­
go barbaricino. A una relazio­
ne introduttiva del compagno 
Ignazio P'^chedda, membro 
della segreteria provinciale 
della FGCI di Nuoro, farà se­
guito un dibattito al quale 
prenderanno parte, oltre a 
rappresentanze dei movimen­
ti giovanili democratici cit 
tadini. i compagni Walter Pl-
ludu. segretario regionale del­
la FGCI. Benedetto Barranu. 
della segreteria regionale sar­
da del PCI. Agostino Erittu. 
segretario provinciale della 
Federazione nuorese e Tonino 
Orru. segretario del Comitato 
cittadino. 

Braccianti e disoccupati siciliani 
hanno manifestato alla Regione 

«A quando l'avvio 
di bonifiche 

e forestazione?» 
Dalla nostra redazione 
PALERMO. — Preceduta 
dall'occupazione simbolica. 
lunedi mattina, delle zone 
destinate al rimboschi­
mento sul monte Catal fa­
ro. una vivacissima mani­
festazione di cinquecento 
braccianti e lavoratori di­
soccupati di Bagheria ha 
riproposto ieri mattina a 
Palermo, davanti alla se­
de dell'assessorato all'agri­
coltura. uno dei problemi 
di fondo del confronto po­
litico in Sicilia. I brac­
cianti hanno strappato 1' 
impegno per diecimila 
giornate di lavoro da otte­
nere attraverso lo sbocco 
dei finanziamenti destina­
ti alla forestazione e ad 
opere di bonifica presso il 
fiume E!euterio. 

Sotto accusa ancora una 
volta la lentezza e i ritar­
di dell'assessorato regiona­
le del settore nel realizza­
re le indicazioni contenute 
nelle leggi varate dalla 
maggioranza all'ARS. E* 
questo uno dei temi cen­
trali su cui il PCI ha chie­
sto. all'interno della mag­
gioranza regionale, un in­
cisivo impegno di rinno­
vamento Frattanto, ieri. 
fino a tarda sera, le dele­
gazioni del partiti auto­
nomisti sono tornate ad 
incontrarsi nella sede del­
la presidenza della Regio­
ne sull'altro nodo di fon­
do del dibattito di questi 
giorni: l'impegno della Re­
gione per una battaglia 
siciliana, meridionale e 
nazionale sulle questioni 
della politica economica 
in riferimento alla sca­
denza del piano triennale. 

Per ieri mattina su tale 
problema la presidenza 
della Regione e la presi­
denza dell'Assemblea ave­
vano organizzato un incon­
tro tra deputati regiona­
li e parlamentari nazio­
nali e sanatori eletti in Si­
cilia. Mattarella. che a-
vrebbe dovuto svolgere la 
relazione Introduttiva, non 
ha potuto però raggiunge­
re Palermo, bloccato nel­
l'aeroporto milanese 
Perciò la riunione è stata 
aggiornata al pomeriggio 
di venerdì 28 gennaio. 

CI si propone in quella 
sede di coordinare al mas­

simo le posizioni della Re­
gione siciliana con quelle 
della deputazione naziona­
le. Ma in realtà, le opinio­
ni espresse da Mattarella 
in una recente intervista 
e le posizioni di rigida di­
fesa del piano, che i re­
pubblicani hanno manife­
stato nel corso del loro 
congresso provinciale pa­
lermitano, lasciano inten­
dere come la solidarietà 
della maggioranza sicilia­
na su tale terreno debba 
ancora essere concreta­
mente verificata. Si trat­
ta di un confronto diffici­
le: la richiesta del PCI. 
cui non è stata data rispo. 
sta. è di promuovere, at­
traverso un incontro tra 
maggioranza e governo re­
gionale da un lato e mag­
gioranza e governo nazio­
nale dall'altro, una occa­
sione per formulare una 
contestazione di fondo del­
la « f isolof la » del Piano. 

Stamane, intanto, sem­
pre il Piano Pandolfi sarà 
al centro di un'altra im­
portante scadenza dell'As­
semblea: per esaminarlo si 
riunisce la commissione fi­
nanze. allargata ai presi­
denti delle altre commis­
sioni legislative dell'ARS. 
Giovedì, infine, il presi­
dente della Regione, i sin­
dacati e il ministro del 
Mezzogiorno si incontrano 
a Roma sulla stessa que­
stione. Venerdì — l'ha an­
nunciato ieri mattina l'as­
sessore al bilancio D'Ac-
cquisto — sempre a Ro­
ma è fissato un incontro 
tra il Presidente delta Re­
gione. lo stesso D'Acquisto 
e il ministro Pandolfi. 

Oggi riapre Sala d'Erco­
le. Al centro dei lavori 
d'aula la discussione della 
mozione presentata dal 
PCI e lo svolgimento del­
le Interrogazioni e delle 
interpellanze degli altri 
gruppi, sul disastro aereo 
di Punta Rais! Il docu­
mento presentato dal par 
lamentali comunisti — 
primi firmatari i compa­
gni Barcellona e Russo — 
tende ad impegnare il go­
verno regionale a svolge­
re con ben maggiore Inci­
sività e chiarezza di quan 
to abbia fatto finora, una 
energica pressione sul go­
verno centrale. 

Nel nosocomio cittadino le polemiche 
s'intrecciano con le indagini della 

magistratura e quelle amministrative 
I,medici protestano per la 

relazione del direttore sanitario che 
li accusa - Da oggi 

proclamato lo stato di agitazione 

Troppo spesso negli ospedali l'ammalato è 
considerato un oggetto o una fonte di reddito 

Cresce a Pescara la richiesta 
di «trasparenza e chiarezza» 

PESCARA — In un comuni­
cato fatto circolare giorni fa. 
il PCI pescarese chiedeva 
«chiarezza e trasparenza al­
l'Interno di tutte le attività 
del nosocomio cittadino». A 
Pescara sono tutti d'accordo: 
dopo I casi di morti sospette, 
le comunicazioni giudiziarie 
a carico di due medici e due 
infermieri, l'avvio di una In. 
chiesta amministrativa che si 
affianca a quella giudiziaria, 
l'esigenza di chiarezza è una­
nime. Lo stesso direttore sa­
nitario dell'Ospedale civile. 
dott. Vincenzo Stuppia, in 
una recente relazione al con­
siglio d'amministrazione del­
l'ospedale ammette la gra­
vità della situazione, e di­
ce: « Ciò che occorre è che 
ognuno, nel suo piccolo, si 
metta ad operare con sen­
so di servizio per uscire da­
gli angusti limiti del buro­
cratismo, dal freddo calco­
lo, dall'accomodante pater­
nalismo, dal comodo qi>»eti-
smo ». 

Il taglio esortativo, che il 

dott. Stuppia dà alla sua de­
nuncia può non essere con­
diviso, ma di indubbia effi­
cacia è l'elencazione Impie­
tosa di piccoli e grandi ma­
li dell'ospedale di Pescara. 
« Ritengo — scrive il dott. 
Stuppia — che il decesso di 
Prezzi (un malato di mente 
morto nella notte del 9 gen­
naio mentre veniva sballot­
tato da un reparto all'al­
tro) e il caso della signora 
D'Ella (una giovane donna 
che ha partorito prematura­
mente senza assistenza un 
bamb'no morto) si potevano 
evitare se il medico della 
chirurgia e quello della me­
dicina avessero tenuto ben 
presente che per ogni amma­
lato ricoverato va formata 
una cartella cllnica, che il 
trasferimento da una divisio­
ne all'altra non può essere 
fatto considerando l'amma­
lato come un pacco postale 
recante un indirizzo sbaglia­
to. Spesso, troppo spesso. 
l'ammalato viene considera­
to come oggetto e come un 

numero e non come un uo­
mo. un cittadino che si pre­
senta a noi In virtù di un 
suo sacrosanto diritto ». 

Scrive ancora il dott. Stup­
pia: « Non può e non deve 
succedere più a livello di ac­
cettazione che il medico fir­
mi in bianco i fogli di rico­
vero per evitare di essere di­
sturbato nelle ore di notte o 
di visione dei programmi te­
levisivi ». I medici dell'Ospe­
dale civile in un comunicato 
reso pubblico ieri, parlano 
di « indegna denigrazione » e 
respingono le accuse del dot­
tor Stuppia In quanto « coin­
volgono scorrettamente la 
totalità dei medici e degli 
altri operatori » e. annun­
ciando la costituzione di una 
commissione che verifichi 1 
casi denunciati dal direttore 
sanitario, proclamano lo sta­
to di agitazione. 

« Che all'interno dell'Ospe­
dale civile di Pescara ci sia 
un rapporto a dir poco ana­
cronistico tra sanitari e 
utenti — dice Ottavia Mer-

moz, responsabile della Com­
missione Sanità e Sicurezza 
sociale della Federazione del 
PCI di Pescara — ognuno 
può constatarlo. Una nuova 
ccncezione del cittadino vi­
sto come utente di un ser­
vizio sociale non più come 
« paziente » stenta a passa­
re. Ma gli episodi sconcer­
tanti di questi ultimi tempi 
non sono che punte di un 
iceberg, di un groviglio di 
problemi formatosi in trenta 
anni di disammlnlstrazlone, 
durante 1 quali le necessità 
cllentelan della DC hanno 
portato ad Ingrandire a di­
smisura l'ospedale di Pesca­
ra, diventato un gigante dai 
piedi d'argilla per l'assoluta 
inadeguatezza delle struttu­
re di base (analisi, radiolo­
gia, ecc.) rispetto ai reparti 
e ai servizi proliferati 

Francesco Di Vincenzo 

Nella foto: la vecchia e la 
nuova costruzione dell'ospe­
dale civile di Pescara 

Continuando la sua separazione 
dai problemi del territorio l'ente 

ospedaliero calabrese ha rifiutato 
la proposta della Provincia di 

istituire un servizio psichiatrico 

Cosenza: aumentano i posti letto 
ma spesso i ricoveri sono inutili 

La nota di denuncia della 
grave situazione amministra­
tiva, igienico-sanitaria e ge­
stionale dell'ospedale dell'An­
nunziata di Cosenza, pubbli­
cizzata qualche giorno fa dal 
PCI, ha scandalizzato. 

In tanti si sono sentiti in 
dovere di intervenire: è certo 
positivo che si discuta su 
questo argomento. 

La salute è un bene di tut­
ti; discutiamo dunque delle 
istituzioni che hanno il fine 
dichiarato di salvaguardarla; 
ma senza scandalo o difese 
di ufficio preconcette o di 
corporazione. 

L'ospedale è adeguato a 
preservare la salute? Il si­
stema sanitario nel euo in­
sieme è esente da contraddi­
zioni? Sono domande perti­
nenti se siamo a dover attua- ' 

' re la legge di riforma sanità-. 
ria, ormai legge dello Stato. 
Il sistema sanitario è tuttora, 
purtroppo, un farraginoso 

complesso che non ubbidisce 
alla primaria finalità di «cu­
rare» il malato; ha piuttosto 
altre finalità che ne defini­
scono le caratteristiche e ne 
assicurano la continuità. Esso 
è In primo luogo un settore 
fondamentale nello sviluppo 
dell'industria al quale è fina­
lizzato (farmaceutica, appa­
recchiature di analisi biologi­
ca, di ricerca e terapia clini­
ca, edilizia ospedaliera, ecc.). 

E', infatti, in aumento 
crescente il consumo di far­
maci per giornata 

Il sistema assistenziale me­
dico. inoltre, è un insieme di 
enti parassitari (mutue, assi­
curazioni. enti ospedalieri, 
ecc.) che la legge di riforma 
decreta di superare avendo, 
infatti, bilanci elevatissimi, 
pochi interessi, autonome ca­
pacità di investimento. 

In terzo luogo la sanità in­
tesa tanto come sistema 
quanto e soprattutto nel suo 

uso sociale, è delegata quasi 
interamente ad una corpora­
zione, quella medica. 

Nel suo insieme, insomma, 
la sanità non produce servizi, 
ovvero prestazioni terapeuti­
che se non marginalmente, o 
meglio, queste sono il «mez­
zo » per ottenere il « fine »: la 
produzione di profitti per 
l'industria e per tutta una 
serie di organismi parassita­
ri, e categorie professionali. 
Il denaro pubblico che, ad 
esempio, un ente ospedaliero 
spende — ed è tanto — per 
quanta parte è investito in 
servizi utili e in quanta altra 
per mantenere ed espandere 
l'istituzione stessa? 

Discutiamo, allora, se si 
vuole, su queste cose. 

L'ospedale di Cosenza, an­
che esso non serve prima­
riamente per la «cura»; anche 
esso non calibra i suoi inter­
venti amministrativi, Insom­
ma la sua politica sui bisogni 

degli ammalati ed è per 
questo che, ad esempio, anzi­
ché dotarsi di un poliambula­
torio-filtro aumenta il nume­
ro delle «divisioni»; anziché 
tendere ad una nuova e di­
versa organizzazione del la­
voro e ad una diversa forma 
istituzionale, ad esempio con 
i dipartimenti, aumenta le 
«specialità» e rafforza la sua 
separatezza dal sociale. 

Esempio eclatante del come 
l'ospedale sia impermeabile 
istituzionalmente ai problemi 
del territorio è offerto dalla 
vicenda psichiatrica. Dalla fi­
ne del 1977 la Provincia ave­
va proposto, discusso, insisti­
to per l'istituzione di un ser­
vizio psichiatrico d'urgenza 
che evitasse a tante persone 
l'internamento a Nocera, con-
tando buon anticipo sulla 

- legge n. 180. Le risposte sono 
state chiusura e rifiuti istitu­
zionali. In compenso si per­
seguono mire di edilizia o-

6pedaliera... più posti letto, 
naturalmente, per sempre più 
malati! 

Per venire alla quanti­
tà-qualità delle prestazioni 
terapeutiche, si deve dire che 
esse, anche all'interno del­
l'ospedale di cui ci stiamo 
occupando, non sono nel 
complesso poche, ma troppe 
e spesso negative, perchè 
l'intevento è tardivo, i rico­
veri spesso inutili o inutil­
mente prolungati, alto il ri­
schio della cronicizzazione di 
malattie guaribili in minor 
tempo, 

Spessissimo si opera una 
riduzione ideologica del pro­
blema collettivo del malesse­
re e della sofferenza a pro­
blema di salute individuale, 
privato, singolo, mentre in­
vece la sofferenza dell'indivi­
duo è composta Inscindibil­
mente da vari fattori: soffe­
renza somatica, ansia e sof­
ferenza psichica, insicurezza 

sociale, ansia per difficoltà 
soggettive ed oggettive, mise 
ria per la qualità della vita 
quotidiana. Tutto ciò in o-
spedale viene negato, il mala­
to coincide con la sua malat­
tia, è un oggetto senza storia 
e quindi senza dignità né DO-
tere. Il lavoro che si svolge 
in ospedale è cioè di routine, 
ripetitivo, non creativo. E' 
dall'organizzazione de! lavoro. 
infatti, che a mio parere bi­
sogna partire se si vuole adi­
re con volontà politica signi­
ficativa ed incisiva ad una 
trasformazione dell'istituzione 
adeguata ai bisogni espressi 

quale dialettica tra istitu­
zione e società? Quale verifi­
ca del lavoro svolto è possi­
bile per valutarne l'efficienza 
e l'efficacia? 

E' su queste domande fon­
damentali che vale la pena 
impegnardi tutti. 

Pierluigi Adamo 

Un appello del PCI per lo sciopero generale di domani in Sardegna 
•• - - • - - - - - • .- - ^ I • ! • • • ! ! 

Dalle fabbriche e dai quartieri in piazza per il lavoro 
Occupazione, investimenti produttivi, salvataggio del disastrato settore chimico le proposte dei lavoratori per 
uscire dalla crisi e gli obiettivi della manifestazione - L'adesione dei giornalisti dell'isola - Ieri due assemblee 

Dalli nostra redazione 
CAGLIARI — Cresce e si e-
stende la mobilitazione dei 
lavoratori e delle popolazioni 
di tutta la Sardegna alla vigi­
lia dello sciopero generale di 
domani, che culminerà con 
una grande manifestazione 
per le strade di Cagliari e 
con comizio di Giorgio Ben­
venuto nella piazza Jenne. 

Per comprendere il senso 
del dialogo e dell'intesa av­
viati tra lavoratori della zona 
industriale di Macchiareddu e 
dei quartieri cagliaritani, ba­
stava recarsi ieri nelle fab­
briche. nelle zone popolari, al 
teatro Massimo dove i me­
talmeccanici e gli edili in 
cassa integrazione si sono 
ancora incontrati per discu­
tere i contenuti della giorna­
ta di lotta. le fasi organizza­
tive del corteo e del comizio 
conclusivo, la piattaforma 
sindacale per la ripresa del 
settore degli appalti. 

Con gli operai e gli edili. 
erano presenti all'assemblea 
del Massimo, i tessili, i chi­
mici. i giovani delle leghe dei 
disoccupati, i delegati dei 
consigli di fabbrica, i dirì­
genti dei sindacali provinciali 
di categoria. 

A chiusura del dibattito, a-
perto da una relazione del 
segretario provinciale della 
FLM. Roberto Campo, sono 
state ribadite le proposte dei 
lavoratori per uscire dalla 
crisi salvaguardia dell'occu­
pazione. investimenti produt­
tivi. salvataggio del settore 
chimico (SIR-Rumianca) at­
traverso un consorzio banca­
rio ed una nuova gestione 
che escluda l'attuale jrruooo 
dirigente da ogni responsabi­
lità. 

A Is Mlrrionis, sempre nel­
la serata di ieri, lavoratori e 
cittadini hanno dato vita ad 
un forte dibattito nei locali 
del comitato di quartiere. Vi 
hanno preso parte rappresen­
tanti dei consigli di fabbrica 
e della Federazione sindacale 
unitaria, delle leghe del di­
soccupati e dei comitati di 
quartiere del caooluogo re­
gionale. ET stato assunto 
l'impegno che domani do­
vranno ritrovarsi insieme o-
peral chimici e metalmeeca 
nicl. minatori e artigiani, edi­
li e impiegati, insegnanti e 
braccianti, pastori e contadi­
ni. piovani e dorine, di Ca­
gliari e di ogni parte della 
Sardegna per portare avanti 
la battaglia comune della ri­

nascita. 
Deve essere quella di gio­

vedì — è stato detto neh'a 
semblea a Is Mlrrionis — u-
na data di grande importanza 
per la Vertenza Sardegna. 
come quando nel 1974 la ma­
nifestazione degli 80 mila 
sardi a Cagliari con Luciano 
Lama segnò la tappa definiti­
va per l'approvazione, da 
parte del parlamento nazio­
nale. del secondo piano di 
rinascita . Ora è necessario 
che la programmazione — 
bloccata per responsabilità 
ed inerzia del governo cen­
trale e della giunta regionale 
— passi definitivamente ver­
so la sua fase esecutiva. 

Il comitato regionale sardo 
del PCI. nell'esprimere ia 
piena adesione dei comunisti 
allo sciopero generale regio­
nale indetto dalla federazione 
unitaria CGIL. CIS. UIL, 
lancia un appello a tutti I 
lavoratori e alle masse popò 
lari perchè partecipino alla 
grande giornata di lotta del 
pooolo sa^o di giovedì 25 
gennaio 1979. 

La crisi nell'isola è ormai 
insostenibile la disoccupa­
zione è la più alta fra tutte 
le regioni italiane, l'apparato 
produttivo è vicino al tracol­
lo. segni evidenti di disgrega­
zione si manifestano nel tes­
suto sociale. Occorre una 
mobilitaziosne di massa per 
ottenere risultati concreti, 
nella difesa e nell'accresci­
mento della disoccupazione. 

Il comitato regionale sardo 
del PCI fa appello alle sue 
organizzazioni e a tutti I mi­
litanti perchè contribuiscano 
alla riuscita e al successo 
della grande battaglia che in 
questo momento deve impe­
gnare l'intero popolo sardo. 

Anche i giornalisti sardi 
hanno aderito allo sciopero 
generale di domani astenen­
dosi ojrgi dal lavoro, domani 
toccherà invece a quelli ra­
diotelevisivi che assicureran­
no comunque l'in formazione 
sulle manifestazioni. 

L'Associazione della stampa 
— in un dorunvnto — sotto­
linea l'importanza dei pro­
blemi dell'informazione nella 
vertenza Sardegna. La chiu­
sura di Tuttoquotidiano — 
ribadisce l'Associazione — le 
erravi difficoltà dei periodici, 
l'alto numero dei disoccupati 
(il 25 per cento dei giornali­
sti professionisti sardi) stan­
no restringendo in questo 
rn^nr-nto co*l w»»ve fV notili 
di libertà e di dibattito. 

L'Abruzzo esige una soluzione rapida 
Documento del direttivo e del gruppo comunista sulla crisi regionale - « Vi sono mano­
vre che tendono a spostare indietro il quadro politico » - L'esigenza di solidarietà 

L'AQUILA — Il direttivo a-
bruzzese del PCI ha esamina­
to l'altro ieri pomeriggio, in­
sieme al gruppo consiliare. 
eli sviluppi della crisi alla 
Regione, fn un comunicato, ì 
comunisti riaffermano la ne­
cessità di una rapida solu­
zione e invitano le altre forze 
politiche ad un impegno soli­
dale. Non si è ancora avviato 
in Abruzzo, dopo le dimis­
sioni dell'esecutivo, il con­
fronto tra le forze politiche 
democratiche, mentre pro­
blemi economici e sociali 
impongono un'azione dell'En­
te regione non più rinviabile. 

Vi sono da varie parti, di­

cono i comunisti, manovre I 
die tendono a logorare la si­
tuazione. e che hanno una 
chiara impronta anticomuni­
sta e di ritorno al passato. 
L'azione dei comunisti per 
battere queste manovre che 
tendono a rompere il quadro 
dì unità e rolidarietà demo­
cratica. è perciò indirizzato a 
riportare il dibattito sui temi 
di fonde della crisi regionale: 
accordi programmatici, pro­
gramma di fine legislatura, 
«secutivo con la partecipa-
rione del PCI. 

*n linea con questa dispo­
nibilità al confronto, i comu­
nisti invitano a risolvere ra­

pidamente la questione posta 
dai socialisti per l'ufficio di 
oresidenza. Vista la dichiara­
ta disponibilità del compagno 
Di Giovanni e degli altri 
membri dell'ufficio di presi­
denza a dimettersi, ti PCI ri­
tiene che sulla questione 
possa essere raggiunto rapi­
damente un accordo, sgom­
brando cosi il campo da una 
pregiudiziale al dibattito. Di­
battito. e unità tra comunisti 
e socialisti, che in questa fa-
«e possono riprendere slancio 
e portare un contributo fon­
damentale alla positiva solu­
zione della crisi. Se ciò non 
fosse, il PCI ritiene che in 

consiglio si debba procedere. 
dopo le dimissioni dell'ufficio 
di presidenza, alia sua im­
mediata rielezione, secondo 
•ina procedura già attuata in 
passato ("71. '74 e *77). 

Proprio oggi il consiglio 
dovrà discutere la proposta 
comunista. Intanto il diretti­
vo regionale e il gruppo fan­
no appello a tutte le organiz­
zazioni di partito perchè 
moltiplichino la mobilitazione 
per informare correttamente 

Topi ninne pubblica sui ter­
mini reali delle questioni e 
per battere manovre e resi­
stenze ad una rapida e posi­
tiva soluzione della crisi. 

Governo fantasma riesumato a Foggia 
La crisi dell'amministrazione si è conclusa con la formazione di una nuova maggioranza 
DC-PSDI-PRI mentre si era vicini a una soluzione d'intesa con la partecipazione del PCI 

FOGGIA — La conclusione 
della crisi all'amministrazione 
comunale con la formazione 
di una nuova maggioranza 
DC - PSDI - FRI è un evi­
dente passo indietro della 
politica di intesa, tenacemen­
te e coerentemente persegui­
ta dal PCI. La soluzione cui 
sì è pervenuti è debole, ren­
de ancora più fragile l'ese­
cutivo proprio nel momento 
in cui più forte dovrebbe es­
sere la solidarietà tra le for­
ze democratiche, di fronte al­
l'acutizzarsi della crisi econo­
mica e sociale della città e 
della provincia. Basti pensa­
re alla LanerossL, alla Burlo­
ni. ai problemi dell'agricoltu­
ra. dell'edilizia, alla disoccu­
pazione giovanile. 

n comitato cittadino del 
PCI ricorda che si era vicini 
ad una soluzione della crisi, 
una volta concordati gran 
parte dei programmi e le for­

me di garanzia reciproche, 
proprio per l'atteggiamento 
responsabile del PCI. Questo 
viene da tutti riconosciuto al 
comunisti. A che serve oggi 
una polemica che giustifica 
solo le posizioni dei partiti e 
non contribuisce a cercare 
soluzioni per 1 gravi proble­
mi della città? 

Foggia ha bisogno di uno 
sforzo straordinario di tutte 
le forze democratiche per 
fronteggiare l'emergenza. O-
gni altra politica ha il fiato 
corto, perché è destinata ad 
accontentare uomini e grup­
pi all'interno di questi par­
titi, non a risolvere i proble­
mi della città. Questa politi­
ca è destinata ad infrangersi 
contro la volontà di rinnova­
mento che è maturata in que­
sti anni. A poco serve oggi 
anche uno sforzo serio, sul 
terreno programmatico, se 
quelle forze chiamate a ge­

stire il programma si sono 
ristrette a tre partiti e se 
all'interno della DC continua 
a prevalere una logica di 
discriminazione e di cosiddet­
ta « centralità » che ha im­
pedito il formarsi di una 
giunta unitaria di emergen­
za, con la presenza dì tutti 
i partiti, compreso il PCI. 

La politica d'intesa non 
può realizzarsi né su una rot­
tura tra le forze di sinistra. 
né su attacchi frontali alla 
stessa DC, favorendo all'in­
terno dello stesso partito il 
prevalere di forze antiunita­
rie, antisocialiste e anticomu­
niste. n PCI oggi come sem­
pre ispirerà la propria azione 
nel consiglio comunale e fuo­
ri di esso non agli interessi 
di partito ma a quelli della 
collettività, combattendo scel­
te di governo della città che 
ricalchino i metodi delle vec­
chie coalizioni, comprese 

quelle di centrosinistra. E' be­
ne ricordare che il centrode­
stra prima e il centrosinistra 
dopo sono i veri responsabili 
dello scempio della città. 

FOGGIA CHIEDE 
INTERVENTI 

DOPO IL MALTEMPO 
FOGGIA — Un vasto movimento di 
lotta è in atto nella provincia di 
Foggia per chi rivendici interventi 
precisi da parte del governo centra­
le e della Regione Puglia per quel 
che riguarda l'occupazione • in mo­
do particolare per fronteggiare ! gra­
vi danni provocati dalla gelate all' 
agricoltura. Numerose manifestazio­
ni • scioperi sì sono avuti In Impor­
tanti centri della provincia quali Lu­
cerà, Cerìgnola. Manfredonia, Torre 
Maggiore, S. Marco in Lamia. Molti 
consigli comunali della provincia 
hanno analizzato la gravita dalla si­
tuazione che ai è venuta a determi­
nare con le gelata nell'agricoltura. 


